P. E’ meraviglioso mettersi nelle mani di Dio, gustare la dolcezza di un rapporto di filiale abbandono e di serena fiducia del Signore. 

 “Sentiti nelle mani di Dio. Mani che ti accolgono, ti sostengono,  

ti custodiscono e …. Perché no?  ti accarezzano!

Queste mani del Signore siano: il tuo rifugio, la tua forza, la tua   

 sicurezza, la tua casa. Le mani di Dio!”      

(Card. A. Balestrieri)
T - Signore Gesù, tu che sei il Buon Pastore ascolta la preghiera che ti eleviamo nell'attesa del nostro nuovo  Arcivescovo Francesco che viene nel tuo nome. Benedicilo perché sia per tutti espressione viva del tuo amore misericordioso.

Disponi l'animo di tutti ad accogliere con docilità e fede la sua parola e i suoi insegnamenti.

Ravviva in noi la comunione con Te e con i fratelli, rendici coraggiosi nel testimoniare la fede e donaci la gioia  di annunciare il Vangelo. 
P. Concludiamo questo momento di preghiera recitando, con la gioia nel cuore e tenendoci per mano la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro….
Tutti

Ti chiediamo, Signore, 

di manifestarti a ciascuno di noi come il Buon Pastore, 

che nella forza della Pasqua ricostituisci, rianimi i tuoi, 

con tutta la delicatezza della tua presenza, 

con tutta la forza del tuo Spirito. 

Ti chiediamo di aprire i nostri occhi, 

perché possiamo conoscere come tu ci guidi, 

sostieni la nostra volontà di seguirti ovunque tu ci condurrai. 

Concedi a noi la grazia di non essere strappati

 dalle tue mani di Buon Pastore 

e di non essere in balia del male che ci minaccia, 

delle divisioni che si annidano all'interno del nostro cuore. 

Tu, O Cristo, sei il pastore, la nostra guida,

il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. 

Amen
STAFFETTA  EUCARISTICA
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Canto

P. Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A. Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

P. Gesù è qui presente nell’ Eucaristia, mettiamo nelle sue mani  la nostra vita,  promettiamogli di essere coerenti e fedeli al nostro Battesimo che ci ha resi figli di Dio. Chiediamogli  la sua luce per scoprire i segni della sua presenza in tutto il creato.

T. O Gesù Maestro, ti adoro, ti lodo, ti ringrazio. Dammi la tua luce per conoscere te e per conoscere me. La tua sapienza è infinita, tu mi hai dato la luce degli occhi, la luce dell’intelligenza, e la luce della fede. Illuminami! Io confido in te.  Aiutami a pensare     secondo la tua verità, a desiderare ciò che è secondo la tua Parola, a confidare nella tua grazia. 

Gesù Maestro, io ti cerco, attirami a te e conducimi al Padre.

P. Adoriamo Gesù Eucaristia,  il Risorto, colui che ha vinto il peccato e la morte e ci introduce nella vita nuova ricolmandoci del suo Spirito. Egli è il buon Pastore che ci accompagna nei vari momenti della vita per mezzo dei sacerdoti e dei Vescovi. Oggi siamo qui per pregare per il nuovo Arcivescovo della nostra diocesi,  mons. Francesco Montenegro. Attendere il Vescovo è attendere Gesù, presente nella persona dei suoi ministri e specialmente dei Vescovi.
T. Gesù  il tuo pensiero mi illumini, la tua parola mi guidi, i tuoi occhi mi seguano, le tue orecchie mi ascoltino. Il tuo cuore sia per me fonte di grazie nel cammino e luogo di riposo nella stanchezza. 
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Gesù, buon Pastore, sostieni Mons. Francesco Montenegro perché abbia per noi la tua tenerezza, la tua sollecitudine, la tua  generosità e viviamo la certezza di poter sempre trovare in lui una guida e un sostegno.

(Bambino) Tu Gesù, sai scorgere in ogni persona la bella luce di Dio. Insegnaci a fare, ogni cosa per vivere meglio con la nostra famiglia, i nostri amici, i nostri compagni di scuola, di catechismo e con tutti quelli che incontreremo. Grazie Gesù!


1L - Dal Vangelo di Giovanni Gv 10,11-18

In quel tempo Gesù disse: "Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. 

2L - Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

3L - Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. 
P - Gesù si presenta come il pastore di un gregge, con il compito di portarlo al pascolo e di difenderlo da possibili pericoli. Cinque verbi delineano le caratteristiche del buon Pastore nei confronti del gregge. Il buon Pastore, al contrario dei falsi pastori, è colui che: conosce le sue pecore; le chiama per nome; cammina davanti a loro; offre la vita per le pecore; raduna quelle che stanno fuori; da la vita eterna. Il gregge di Dio, siamo noi.  Per trovare un'immagine così ricca e chiara non è sufficiente l'esperienza dello sport. Neppure il migliore allenatore, che pure ha fiducia nella sua squadra, conosce personalmente i suoi giocatori, dedica loro tempo ed energie, arriva a una dedizione così assoluta e definitiva. Poche amicizie sono così forti da arrivare a un legame esclusivo e stabile, unico e fedele.
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T. Apri i miei occhi e il mio cuore, Signore, so che ascoltandoti, la mia vita e quella delle persone che incontrerò saranno trasformate so che anche io potrò diventare santo, ed io lo desidero per far piacere a Te, per mostrarti il mio amore, per poter un giorno vivere in Paradiso. “Nelle tue mani è la mia vita”.

P. Preghiamo per tutti i nostri amici bisognosi che vivono condizioni disagiate, perché sentano che Gesù è il loro amico, il vero amico. Gesù stesso si è identificato con i piccoli e un giorno prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse:

” Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato” (Lc 9, 47-48).

(Bambini e assemblea)

(Bambini) Ecco fratello  ti stringo la mano restiamo vicini nel nostro cammino, stiamo vicini in ogni momento nel bene e nel male, nel sole e nel vento.

T. Se saremo buoni, saremo più felici e nella nostra vita una luce brillerà; se saremo buoni, paura non avremo, in pace noi vivremo e Dio ci guiderà.

(Bambini) Basta un sorriso per dare conforto. E una carezza per farci coraggio perciò fratello ti stringo la mano vedrai che la vita sorriderà.

T. Se saremo buoni, saremo più felici e nella nostra vita una luce brillerà; se saremo buoni, paura non avremo, in pace noi vivremo e Dio ci guiderà.

Canto

L.  Che cosa farò domani? Come potrò realizzare la mia vita?

Che ne sarà dei miei sogni, delle mie attese, dei miei progetti?

L’affanno, la preoccupazione del futuro limita lo sguardo, l’impegno per l’oggi della mia storia.

   Perché non confidare in te, Padre, e affidare al tuo amore provvidente, alla tua sapiente sollecitudine fatiche e speranze?

   Perché non cercarti nella trama del mio vissuto di ogni giorno e assaporare fino in fondo la tua pace? Lavoro, studio, affetti, sogni: presente e futuro rimetto nelle tue mani; custodisci, Padre, il mio cuore e i mie pensieri, perché possa fare sempre di te l’orizzonte entro cui rischiare la mia vita nel poco o nel molto che mi doni.
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( vedremo il bisogno dei fratelli piccoli e grandi

( visiteremo i nonni, zii, parenti, vicini di casa

Saremo veri amici di Gesù se a scuola…

( staremo accanto al compagno non simpatico

( faremo i compiti con gioia e aiuteremo che ne ha  bisogno
Saremo veri amici di Gesù se in parrocchia…

(pregheremo con tutto il cuore

( parteciperemo sempre e con gioia al catechismo

( vorremo bene all’arcivescovo, al parroco, ai catechisti…..

(Insieme) Tutto questo faremo per amore di Gesù, nostro Amico speciale.

P. Quando siamo con gli amici ci fa piacere parlare con loro cioè comunicare le nostre idee, le nostre esperienze, ma anche ascoltare ciò che essi hanno da dirci.

Abbiamo detto che Gesù è il nostro amico speciale, anche Lui, oggi qui davanti a noi, vuole ascoltarci, vuole parlarci. 

Per poterci mettere in dialogo però, abbiamo bisogno di stare in silenzio, di fare tanto silenzio dentro di noi, il che vuol dire mettere da parte per un momento il pensiero del gioco e di altri impegni per lasciare spazio, nel nostro cuore, alle Sue parole. 

Gesù aveva detto e dice ancora oggi: “Lasciate che i fanciulli vengano a ne”, ecco ciò che desidera anche da noi: che andiamo, che stiamo davanti a Lui. 

Ora faremo appunto un momento di silenzio e poi reciteremo insieme una preghiera.

T. Signore apri i miei occhi e il mio cuore perché io ti possa ascoltare. Tu hai incontrato molte persone e la loro vita si è trasformata. Come loro vorrei accogliere la Tua Parola e diventare tuo amico ogni giorno.

(Bambini) Ma io ti ascolto, Signore quando non sono leale nel gioco, quando mi dimentico di pregare, quando il cattivo umore e la rabbia invadono il mio cuore?

Io posso donare il mio sorriso, posso dire la verità, posso rendermi utile, posso essere attento agli altri.
3
L - Forse l'esperienza che possiamo trovare più vicina è proprio quella di genitori che si dedicano in maniera piena ai figli, anche, e soprattutto, quando sono particolarmente deboli per malattie o per esperienze negative, che li rendono bisognosi di particolari cure. 

Genitori che, anche in mezzo alle difficoltà, dedicano il primo pensiero alla sicurezza dei figli, e compiono scelte anche molto impegnative proprio per il loro bene. Genitori che infondono piena fiducia, per cui il posto più sicuro al mondo è tra le braccia del papà o della mamma. 
I genitori sono anche guide che cercano il bene dei figli, che provano a indirizzarli verso ciò che sono convinti sia per la loro crescita, che li faccia maturare nel bene. Inoltre usano pazienza per cercare sempre il dialogo, anche quando è difficile. 
P. Gesù, buon pastore, pone alla nostra guida i suoi Vescovi. Essi «per divina istituzione sono successori degli Apostoli, mediante lo Spirito Santo che è stato loro donato, sono costituiti Pastori della Chiesa, perché siano anch'essi maestri di dottrina, sacerdoti del sacro culto e ministri del governo »(Can. 375) Il vescovo diocesano nella pienezza del suo ministero nella chiesa particolare,  è presenza viva e attuale di Cristo “pastore e vescovo” delle nostre anime (1 Pt 2, 25); è suo vicario nella chiesa particolare affidatagli, non soltanto della sua parola ma della sua stessa persona.
[12] Il vescovo appare nell'esperienza dei fedeli, più vicino e presente in mezzo al suo popolo, come padre, fratello ed amico.
T - Signore Gesù, grazie per il tuo amore discreto e fedele; grazie perché tu sempre cammini al mio fianco per farmi sentire la dolcezza della tua amicizia. Cammini davanti a me per indicarmi il sentiero della vita, quello che conduce alla gioia che anch'io desidero e che tu hai pensato per tutti i tuoi fratelli. Tu sei anche alle mie spalle per difendermi da ogni pericolo e mi infondi sicurezza e tranquillità.
Tu provvedi alla mia vita; mi metti davanti tante occasioni di crescita perché desideri la mia piena realizzazione.
Aiutami ad ascoltare la tua voce, che giunge a me anche attraverso i genitori,  i tuoi pastori e di chi si interessa della mia crescita.

P - All'impegno del pastore deve seguire la docilità del gregge. Cinque parole distinguono le pecore docili e fedeli. Le sue pecore sono coloro che: conoscono 
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la sua voce; ascoltano la sua parola; lo seguono; diventano un solo gregge; stanno sotto la sua mano sicure. Dalla disponibilità generosa dei genitori matura l'ascolto dei figli.
Tutto questo diventa "scuola" per imparare a vivere da figli di Dio, per crescere, sullo stile di Gesù, in sapienza e grazia davanti a Dio e alle persone che lui ci affida come compagni di viaggio nella vita, guide che ci indirizzano alle mete della gioia che desiderano raggiungere insieme con noi. 
1L  - Gesù,  fa’ che nulla ci sia più dolce, nulla più desiderabile che camminare con te e in te dimorare. Tu ci proponi un criterio molto semplice per distinguere il buon Pastore dal mercenario: è nel momento del pericolo che tutto appare con chiarezza.

2L - Il buon Pastore affronta il lupo,  il mercenario fugge e abbandona il gregge;  
1L  - il buon Pastore offre la sua vita, il mercenario pensa solo a se stesso; 

2L  - il buon Pastore ha a cuore la sorte delle sue pecore, al mercenario interessa solo il suo guadagno.
1L  - Così, Gesù, tu ti fai riconoscere: non solo come colui che guida,  ma come colui che ama  fino a rischiare la propria vita,  come colui che conosce ognuno per nome  fin nelle pieghe profonde dell’anima,  come colui che non si accontenta delle pecore radunate nell’ovile,  ma va in cerca delle disperse,  desidera raggiungere le più lontane.

2L  - Per questo, Gesù, è bello lasciarsi condurre da te,  perché in qualsiasi situazione difficile abbiamo la certezza del tuo Amore. Anche quando sbagliamo  per stupidità o per debolezza, anche quando ce ne siamo andati  sbattendo la porta della tua casa, anche quando siamo fuggiti il più lontano da te, tu non ci abbandoni al nostro destino,  tu ci vieni incontro, ci cerchi, perché ci vuoi bene.

P. Gesù prima di tornare in cielo, ha affidato ai 12 apostoli e ai loro successori, cioè i vescovi, la missione di rendere tutti i popoli suoi discepoli attraverso il battesimo.
Ogni vescovo svolge la sua missione in un territorio ben definito detto diocesi, ed è collaborato dai vari presbiteri che svolgono il loro ministero nelle varie parrocchie. 
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La nostra diocesi è un’arcidiocesi perché fa capo a due diocesi suffraganee che sono Caltanissetta e Piazza Armerina.
A capo dell'’ Arcidiocesi metropolitane, c’è l'Arcivescovo Metropolita, il quale, oltre agli abiti episcopali comuni a tutti i vescovi, indossa il Pallio , una sciarpa di lana di agnello. Il pallio rappresenta l'agnello portato sulle spalle, come simbolo del vescovo come buon pastore e insieme l'Agnello crocifisso per la salvezza dell’umanità perduta.
(Gli animatori) A noi consegni la tua missione, Signore Risorto. Ci chiami a diventare tuoi discepoli umili e appassionati testimoni della tua amorosa presenza tra i fanciulli che a noi affidi.

La passione educativa è per noi responsabilità che impegna. 

Donaci l’entusiasmo di guidare i fratelli all’incontro con te, perché sia gioia piena per tutti.

Canto

(bambini) Gesù, tu ci chiami per nome! Chiami per nome anche noi! Quel nome che ci hanno dato i nostri genitori quando siamo nati, tu non lo dimentichi mai. E’ bello Gesù che noi possiamo conoscerci, parlarti e sentirci chiamare per nome! Gesù tu sei un amico speciale.

Riflessione:

Saremo veri amici di Gesù se nella vita personale…

( diremo sempre bene le preghiere del mattino e della sera

( durante il giorno  manderemo un pensiero affettuoso a Gesù

( accetteremo le difficoltà, le doverose rinunce, le sofferenze

( faremo qualche sacrificio per gli altri

Saremo veri amici di Gesù se nei luoghi ricreativi….

( giocheremo per divertirci e non solo per vincere

( saremo sinceri nel gioco

( faremo pace se abbiamo litigato

( diremo a tutti che siamo amici di Gesù

Saremo veri amici di Gesù se in casa….

( daremo una mano ai genitori nel lavoro 
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( vedremo il bisogno dei fratelli piccoli e grandi

( visiteremo i nonni, zii, parenti, vicini di casa

Saremo veri amici di Gesù se a scuola…

( staremo accanto al compagno non simpatico

( faremo i compiti con gioia e aiuteremo che ne ha  bisogno
Saremo veri amici di Gesù se in parrocchia…

(pregheremo con tutto il cuore

( parteciperemo sempre e con gioia al catechismo

( vorremo bene all’arcivescovo, al parroco, ai catechisti…..

(Insieme) Tutto questo faremo per amore di Gesù, nostro Amico speciale.

P. Quando siamo con gli amici ci fa piacere parlare con loro cioè comunicare le nostre idee, le nostre esperienze, ma anche ascoltare ciò che essi hanno da dirci.

Abbiamo detto che Gesù è il nostro amico speciale, anche Lui, oggi qui davanti a noi, vuole ascoltarci, vuole parlarci. 

Per poterci mettere in dialogo però, abbiamo bisogno di stare in silenzio, di fare tanto silenzio dentro di noi, il che vuol dire mettere da parte per un momento il pensiero del gioco e di altri impegni per lasciare spazio, nel nostro cuore, alle Sue parole. 

Gesù aveva detto e dice ancora oggi: “Lasciate che i fanciulli vengano a ne”, ecco ciò che desidera anche da noi: che andiamo, che stiamo davanti a Lui. 

Ora faremo appunto un momento di silenzio e poi reciteremo insieme una preghiera.

T. Signore apri i miei occhi e il mio cuore perché io ti possa ascoltare. Tu hai incontrato molte persone e la loro vita si è trasformata. Come loro vorrei accogliere la Tua Parola e diventare tuo amico ogni giorno.

(Bambini) Ma io ti ascolto, Signore quando non sono leale nel gioco, quando mi dimentico di pregare, quando il cattivo umore e la rabbia invadono il mio cuore?

Io posso donare il mio sorriso, posso dire la verità, posso rendermi utile, posso essere attento agli altri.
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T. Apri i miei occhi e il mio cuore, Signore, so che ascoltandoti, la mia vita e quella delle persone che incontrerò saranno trasformate so che anche io potrò diventare santo, ed io lo desidero per far piacere a Te, per mostrarti il mio amore, per poter un giorno vivere in Paradiso. “Nelle tue mani è la mia vita”.

P. Preghiamo per tutti i nostri amici bisognosi che vivono condizioni disagiate, perché sentano che Gesù è il loro amico, il vero amico. Gesù stesso si è identificato con i piccoli e un giorno prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse:

” Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato” (Lc 9, 47-48).

(Bambini e assemblea)

(Bambini) Ecco fratello  ti stringo la mano restiamo vicini nel nostro cammino, stiamo vicini in ogni momento nel bene e nel male, nel sole e nel vento.

T. Se saremo buoni, saremo più felici e nella nostra vita una luce brillerà; se saremo buoni, paura non avremo, in pace noi vivremo e Dio ci guiderà.

(Bambini) Basta un sorriso per dare conforto. E una carezza per farci coraggio perciò fratello ti stringo la mano vedrai che la vita sorriderà.

T. Se saremo buoni, saremo più felici e nella nostra vita una luce brillerà; se saremo buoni, paura non avremo, in pace noi vivremo e Dio ci guiderà.

Canto

L.  Che cosa farò domani? Come potrò realizzare la mia vita?

Che ne sarà dei miei sogni, delle mie attese, dei miei progetti?

L’affanno, la preoccupazione del futuro limita lo sguardo, l’impegno per l’oggi della mia storia.

   Perché non confidare in te, Padre, e affidare al tuo amore provvidente, alla tua sapiente sollecitudine fatiche e speranze?

   Perché non cercarti nella trama del mio vissuto di ogni giorno e assaporare fino in fondo la tua pace? Lavoro, studio, affetti, sogni: presente e futuro rimetto nelle tue mani; custodisci, Padre, il mio cuore e i mie pensieri, perché possa fare sempre di te l’orizzonte entro cui rischiare la mia vita nel poco o nel molto che mi doni.

P. E’ meraviglioso mettersi nelle mani di Dio, gustare la dolcezza di un rapporto di filiale abbandono e di serena fiducia del Signore. 

 “Sentiti nelle mani di Dio. Mani che ti accolgono, ti sostengono,  

ti custodiscono e …. Perché no?  ti accarezzano!

Queste mani del Signore siano: il tuo rifugio, la tua forza, la tua   

 sicurezza, la tua casa. Le mani di Dio!”      

(Card. A. Balestrieri)
T - Signore Gesù, tu che sei il Buon Pastore ascolta la preghiera che ti eleviamo nell'attesa del nostro nuovo  Arcivescovo Francesco che viene nel tuo nome. Benedicilo perché sia per tutti espressione viva del tuo amore misericordioso.

Disponi l'animo di tutti ad accogliere con docilità e fede la sua parola e i suoi insegnamenti.

Ravviva in noi la comunione con Te e con i fratelli, rendici coraggiosi nel testimoniare la fede e donaci la gioia  di annunciare il Vangelo. 
P. Concludiamo questo momento di preghiera recitando, con la gioia nel cuore e tenendoci per mano la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro….
Tutti

Ti chiediamo, Signore, 

di manifestarti a ciascuno di noi come il Buon Pastore, 

che nella forza della Pasqua ricostituisci, rianimi i tuoi, 

con tutta la delicatezza della tua presenza, 

con tutta la forza del tuo Spirito. 

Ti chiediamo di aprire i nostri occhi, 

perché possiamo conoscere come tu ci guidi, 

sostieni la nostra volontà di seguirti ovunque tu ci condurrai. 

Concedi a noi la grazia di non essere strappati

 dalle tue mani di Buon Pastore 

e di non essere in balia del male che ci minaccia, 

delle divisioni che si annidano all'interno del nostro cuore. 

Tu, O Cristo, sei il pastore, la nostra guida,

il nostro esempio, il nostro conforto, il nostro fratello. 

Amen















